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Maturità,pericommissarimenodi5eurol’ora
LUCIANACIMINO

II Malpagati e sfruttati.Nean-

che per un compito gravoso e
istituzionale come quello di

commissariagliesamidi Statoi

docentiitaliani sono stativalo-

rizzati economicamente.Le

commissionicheda lunedìscor-

so lavoranoperconsentirela riu-

scita dellamaturità sono state
anchequest’annocomposteafa-

tica. Il ruolo costa tempo(alme-

no15giornidallapresadell inca-

rico), fatica, esigeresponsabilità
eaccuratezzae si svolgemolto
spessoin istitutidistantidallare-

sidenza. Ragione per la quale
vengonorichiamati anche do-

centi pensionati.Nel Lazio, ad
esempio,questi ultimi rappre-

sentano il 10%del totale.
I compensidei docenticom-

missari sono regolatidaun de-

creto interministerialedel 2007.
Indiciassetteanninonsonomai
statiritoccati,quindi,adoggi, il
presidenteprende1.249 euro
lordiseinunacommissionecon

dueclassi, la metàsenehauna;
uncommissarioesternopercepi-

sce 911eurolordisehadueclas-

si, il 50% in menosehaunaclas-

se sola, mentre quello interno
399 eurolordi a classeconuna
piccolamaggiorazione seneha
due.A questosi aggiungonogli
incarichi senzaalcun compen-

so: segretariodella sottocommis-

sione, docente di sostegno,
espertodel liceo musicale,do-

cente in sorveglianza,segretario
verbalizzante(nonostanteque-

sto abbia un carico di lavoro
maggiore).Cifre irrisorie: calco-

lando unimpegnominimodi al-

meno 6 oregiornaliere,per il
commissariointerno si trattadi
4,70euro lordi l’ora. «Compensi

ridicoli, quasioffensiviperunin-

segnante checonduce condedi-

zione lasuamissioneeducativa:
comesi faadaremenodi 200eu-

ro nettia uncommissariointer-

no? »,si chiedeMarcello Pacifico,
presidentenazionaleAnief. Paci-

fico ricordache,unavoltatermi-

nati gli esami,moltidocenti«do-

vranno comunquerimanere a
scuola per le attivitàestive, tra
verificheescrutini degli studen-

ti condebitie in tanti riusciran-

no a malapenaafruire le ferie
previsteperlegge, altro chetre
mesidivacanza». Nino DeCristo-

faro, membrodell’esecutivo na-

zionale Cobas, denuncia: «Le

scuole ormai sonoaziendeche
affogano nellaburocraziaconla-

voratori semprepiùpoveriacau-

sa dellariduzionedel poteredi
acquistodel 20%, ecco perché
per molti questo esameè sem-

pre menoattrattivoesi fa ricor-

so ai docentiin pensione». Seil

ministro all’Istruzionee merito
Valditara parladi allarmi infon-

dati e anzi di unariduzionedel

numerodelle sostituzioni,i do-

centi nominati raccontanouna
storiadiversa.«Nonhopiù le for-

ze per affrontareduesedicosì
lontane» haconfessatoun pro-

fessore nominatoin duescuole
ai lati oppostidi RomaaOrizzon-

te Scuola.«Non ci dannoi datima
sono quelli: colleghi nominati
fuori dallaprovinciadoverisie-

dono, il ricorsoaidocentiinpen-

sione nonostantenellascuolala-

vorino 1 milione di docenti,di
cui circa 200milaprecari», dice

anche Rossella Latempa, inse-

gnante di Matematica eFisicain
unLiceodi Veronaemembrodi
Roars(Returnon academicresearch

andschool).«Vedo tantaretorica
maancoranessunosaspiegarmi
perché lo scorso anno tutti i
miei colleghidi Storia dell’Arte
dellaprovinciadiVerona,per fa-

re unesempio,sonostatinomi-
nati in tutteleprovincedel Vene-

to, trannein quellaincui lavora-

no», insisteLatempa.
Intanto oggi studenti e stu-

dentesse sonoallepreseconil se-

condo scritto, dopolaprovad i-

taliano di ieri.Adifferenzadello
scorso anno,quandoValditara
avevavolutosuggellareil nuovo
corsodelgovernodi destrasulla
scuolacon tracceesplicitamen-

te sovraniste,in questocasosi è

trattatodi esercizi di analisi me-

no connotati ideologicamente.
Anzi, selezionatiinmodotaleda
impedire qualsiasi aggancio
all’attualitàpolitica, sesi esclu-

de il testoantimilitaristadi Un-

garetti cheperònonèstatotra i

piùscelti. Perlasegretariagene-

rale Flc Cgil, Gianna Fracassiè

«opportunoavviareun ragiona-

mento a monte degliesamidi
statoseguendol’ampio dibatti-

to che sièapertonellacategoria
etra i pedagogisti». Al contrario,
«Valditara, con il ddl su valuta-

zione e condotta,procedeverso
unaimpostazionetotalmentein
antitesie manifestaun’ideadi
valutazioneformaleeautorita-

ria». «Peraltro - conclude Fracas-

si - il pesoe la responsabilitàdi
un momentocosì importante
pergli studenti,ricadesulladi-

sponibilità e la professionalità
delpersonaledellascuola».

Fracassi(Cgil):
«La responsabilità
ricadesempre
suunacategoria
sfruttata»
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